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Sono molti, e variegati, i temi affrontati in questa straordinaria raccolta di saggi: dalla strego-
neria al divieto di conoscere ciò che sta in alto, inteso letteralmente e metaforicamente; dalle 
pitture erotiche di Tiziano all’«uomo dei lupi» di Freud, interpretato come un lupo mannaro man-
cato; da Aby Warburg e i suoi continuatori all’intreccio tra riflessioni sul mito e ideologia nazista 
negli scritti di Georges Dumézil. Che cosa lega ricerche così distanti tra loro? La prefazione alla 
prima edizione insisteva sulla morfologia, usata «come una sonda, per scandagliare uno strato 
inattingibile agli strumenti consueti della conoscenza storica». E alla morfologia si ritorna, in una 
prospettiva diversa, negli scritti inediti che ora si aggiungono, imperniati sulla nozione di «testo 
invisibile» (e perciò riproducibile) che era stata proposta in Spie. Radici di un paradigma indi-
ziario. In questa nuova edizione Ginzburg rilegge il libro anche a partire da un tema fondamentale 
che, almeno in apparenza, in Spie mancava: il rapporto tra indizi e prove. È lecito supporre (co-
me aveva fatto, in passato, lo stesso autore) che la ricchezza cognitiva degli indizi avesse indotto 
a trascurare l’importanza delle prove? Un dubbio da avvocato del diavolo, che ha portato a riesa-
minare da un’angolazione inattesa la sequenza che, partendo dalla triade Morelli-Freud-Sherlock 
Holmes, proietta il lettore da un lato verso i cacciatori del Neolitico, dall’altro verso il presente. 
E un invito a trasformarsi in cacciatori di indizi, per cercare di rispondere a questa e ad altre do-
mande. 
 
Carlo Ginzburg, nato a Torino nel 1939, figlio di Leone Ginzburg e Natalia Ginzburg (nata Levi) 
ha studiato alla Normale di Pisa e ha insegnato all’Università di Bologna, ad Harvard, Yale, Prin-
ceton e UCLA (University of California at Los Angeles), oltre che alla Scuola Normale Superiore 
di Pisa. Ha pubblicato numerosi libri tra cui, presso Einaudi, I benandanti (1966), Il formaggio e 
i vermi (1976), Indagini su Piero (1981), Miti emblemi spie (1986), Storia notturna (1988), Il 
giudice e lo storico. Considerazioni in margine al processo Sofri (1991, ristampato con aggior-
namenti presso Feltrinelli nel 2006). Presso Feltrinelli ha pubblicato inoltre Occhiacci di legno 
(1998, Premio Viareggio), Rapporti di forza (2000), Nessuna isola è un’isola. Quattro sguardi 
sulla letteratura inglese (2002), Un dialogo (con Vittorio Foa; 2003), Il filo e le tracce. Vero falso 
finto (2006), Tre figure. Achille, Meleagro, Cristo (con Catoni, Giuliani, Settis; 2013). Nel 2015 
ha pubblicato per Adelphi Paura reverenza terrore e nel 2018 Nondimanco. Machiavelli, Pascal. 
Ha ricevuto vari premi, tra cui: l’Aby-Warburg-Preis (1992), il premio Feltrinelli per le scienze 
storiche (2005), l’Humboldt-Forschungspreis (2008), il premio Balzan per la storia d’Europa 
(1400- 1700) (2010), il premio èStoria (2019), il premio Tomasi di Lampedusa (2019). 
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